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LlMé^naMeiìto religioso 

*i^È1ir-.. 

è-dallà:!scupl£i'il^j)rètéi^sbp'-
primendS^^r insegnamento religioso^ è 

sita inélùttabile/l^messà da tutti. 
eccetto c i^^agl i Ignoranti e dai cle-
tic&lì. 3 

1̂  

CtìfipFdàlMralisinéò-guelfa conMatì-| 

MtìrìoUras^brsfe'Con teliòe à^ditóetìte J 
lutte'lè religioni è ìtìlté le fiiosoììe, da j clu 

prova^j-Xaipabile cne la religione e la 
moràtóloHo'^tìii^^o^e dìsffiM' ; 'v 

XiW legge mÒrató'éMWqfUéy èskò' eoo-
elude, non è necessario''^cfenvarlaltlal 

A i 

A questa cpticlusione' veniva pure, 
? . t^f^Mc^V^ 

-•^v.L 

iin'accóitffarmaestri e maestre, che s'è 
'Intitolata Cpwjfresso provinciale di Màri-
tovap dopo lunghe e sene aiscùssi^ni. 

risultato del cotìSFésào riian-

^ . 

tòvàno noti 'piacque ad 'Un giornaie'di 
SicÙiii**dMbat^ré;'è tìèrèiòfin.ùrì su 

issimtì Jàrticoiojiinvesti Wù.̂ ^^^ 

eòiifucòìo ^ Gètf'^a^afSfefflf ad' ̂ Epit-
teto,-ed' ih,.segùitó ' â  profonde*^chiiare 

"J F , - J 

Ht̂ :̂ osservazioni a'sàódòlaP'^eguettte 
cMe *ll*^òrdéj che dovreb^èrf&sek€ iur J 
segnata riìl sGiipìè^nÒn À^ d^uoìio dll 
tìh;arfeÌigionèi(iheé^a:ha uri%istè^^^ ! 

L- - ' 1 1 -

^ ; i ' 

impeto quepovefiniaestn non nspar- ? 
miando loro, nessuna di quelle sòlite ; 
armi c h e » neo - guelfi-hanno oramai i 
Uf - • - • " - • i*. " • ^ •" " " " . ' 

Si^ntate a forza di percuotei^e. sulla • 
Salda corazza dei loro ajg^^sari. Gì- : 
tiamo un brano dei''10rò argòmè'ri 

C(M'SciensSa proclainMa: dai iiuovi \ 
e d ^ ^ ^ i ' d ì M a n l o ^ d u nò ùo; I a scie ri za 
sola hQh tosta, nellai'-^ctfòlà per' rèsti- ^ 
tutrè liomó il fatìciulìo (qua^mque sìa ^ 
^ " , \ - - - " • i " ^ • - • - - • .4"! --• ^ - • 

la morale: civile' che : possa^^venire^ in ; 
suo soccorso): è necessariò'11 soprana- ; 
turaleff q u e s t i ! tìWfxlellà vita in-
tèllettimle e-Woralé^ è? dì tìuà ^dbnd^ 
vi cresce ogni alta ispiratzioné. Lasciare : 
sériza fetìf^ri* figliuolo^ vuol dire la- < 
sciarlo per mbUi anni senza un criteino ' 
saldò, sènza urta norma fissa, sènza 
poesia e sènza ideale,- tapino animalac-
cio in predai#lle voci dell' istinto e 
delle materie, povero barconceiio in 
balìa dì lutti^^Mcnti della passione 
del dubbio è della fantasia. » 

J) rópr ia /autònoma'1^^ j 
" I rmé teologiche, à ^ # attributi'flf©io, 

dal fatto e dai numero dei sacramenti, 
dali^làltà d i iriifaeòli fe. ' 
^" : Riassumiamo^ eoa 4«p|ta:̂ ^M 
principali argomenti di cui egli sî è' valso| 
^ ' Gesù, Hèn//[)i#à'ótó religione I 
cattolica aasùmesse pompe tali da vin- : 
cére il pagènfesirifto, aveva'predicata la 
morale. 

concettò di niòvèhò implica l^^créazi«ib.^ 
.e,jJ miracolo- e scompigl|^^L.p/ocesso 
deila'^rit^lÉìMy • ^ ^ ^ - ' ^ » ^ — "̂ ' 

; Dalle massime dr Gesù 
formo una-mioglrmora 
spm^nelKMoikno. 

lesa 
^ • - • , 

che SI 1̂  
i ^-'"W- .^'^.1^);^^ 

..Ì«̂ *'' 
«Pera il genere umano,essa aice.pur. 

cramenti fprmanolPimpedimento in^ii-
pÌ^libile:«-^'^'svol"^itìgim^^ 

s ^ 

Mei è forse necessario il concetto di1 
*Dio' per nfe cognizione; e; lo svolgimento^ 
della leg£ ê mor;iie? • . 

Risponda 6o»/ucc'/0jil^ 
«enso còmSl/̂ ^ che f^So il regno delia^ 
scienza dell'eguagliaivza e dÒU merito, 

morale teologica'LaJ'SdopertóziÒtìtt^ 

iii^iKfJ^" 
t j \ 

za a;dduce; ógnr niiovà iliu^tr^Kottè 
del diritto individuale e universalei„,Or, 

v^^ 

gni progressiva K modificazione dei rap-
porli personali e sociali e politici oerni 

*' nuova determinazione dei concétWdel-

f i . y 

#fl 
'• _-̂  r - ^A-—' - . 

-^^m. 
Ghi sa quando sarebbe finito il |fu-, 

rioso assalto dSlfegtàdosW^tótìiforóp 
se di fronte,j^iM nonM fosse messo 

suUà negaziòiie di Dìpy cioè anichileu-
dò la lèggeitda di Lao-Treu;' ed ora' 
la siià tomba, conie dice, Maripj ha più ^ 
onore di pianto dèi Santo Sepolcro» 

Il Dio di Sperale,-scrisse Ferrari,^ 
;npn e che il pnncipig^^Jla iinalita m-i 
cph^stabilei che rehdPlI .viVttì'-tiiile, 

itto nocivo, la famiglia necessaria, 
la società iiidispensabilef là patria in­
violabile. ' 

W^i 

• I -

tale persona che. 'è'péVràìto sapere e 
' " j I , I • • ' 

per la profondità delle convinziòiy 
pel modo con cuiiratla la poiemilea 
sovrasta à molti fra i 

? 

K-j, 
m m 

La scuola stòicaT^e ebbe per capo ! 
ìEi)ittètò, è che .borito tanti uomini' il-' 
lustri per ingegno e per vJP^js^ honj 
è atea, è panteista, e il'panteism è1 

^hiiii-della forme déli'ateìsmo^V ^ - " % 
Laicismo degh stoici detto la pmj 

elevata^ò^aìe • per MMiviStìo specu- j 
lata fi(i qUj,ifiìeò una :femigHa di eroi,! 
alla cui altezza non venne fatto di per-; 

sore, 
V. - * 

d' insoi 'g»^còntrò; |Jfp 
sonimk tutto q^antò^o^tiuiìsce la vita 
secondo gli ultimi porlfidrdella civiltà 
^.^M^ende, feriscQ, rinnega la' legge 
morale^ella Chiesa éattolìca.)) ' 

jy 

; È questa la mbrale cbeV^c/icflfói^lsJr 
ciliano vuole insegnare nelle scuóléjCoro-

•iÌ&dkùnaraigi6ÌiÌ^tìÌfmèhta1f«É-^^^^^ 
pa colle periodiche assolutone della coi 
fessione, cne vreceila al bene co 
i^i'^i; 

•^_^Ì 

nali promesse del paradiso,che vi schiac-
eia li cervello coliwmontagna d una 

T H J . 

r̂̂ ; 

^ V 

teiiire nemmeno ai primi martiri della ! 
tCffWka, perchè la ragione serena -si 
^̂ stà sopi'a^ al toatismo 

g e g m . . . - " •• : ; v • • • , " • ' • • • ' ^ 

^ f ^ e s t i ^ A l b é m M ^ r l ® U^q^^ 
in un opuscolo di cirtja una ventina^^^ J^J più sublj |^ 
di pafìW si è presa if^finga di mettem" scuola élòicà- raccolti àèl manuale di 
|^|egno la testa deir infelice educatore, [ Epilteto, sono riportati da Mario, com 

autorità-chttiioh fàlKe:cfa^^h»^^ 
voca m dubbio, che vi dissecca il " 
loilo delle ossa coirobbedilffl^ Ì>ÉpM 
e ,che 
ho suUf croce*rfiel medio-^^^ Ah 1̂  i 

. signóri; maestri del congressodidattico 
di Mantova non pronunciarono ; paroja 
VVana, ^iccoftVmÒstra rj/ÌKcafore,qua 
do faceh:dp voti, perla soppressione del-

-̂̂ ^ 
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1̂  

rinsegitìW^ritO; religioS^eMe scupje 
swggei1y9n%^fe^s|§pjiega^^erp^^^ 
y^ntì^j paragrafi della morale civile. 

^ • j ^ 

i;^ 

^fc 

. ^ ' ^ • ^ 
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Ed CbSì òerto intèndevano per morale 
cifìle q i » f m o r o di sapienza civile 
nella legislazione dellamvolonlàje nella 
determinazione del dovere cW venne 
a traverso i secoli accumulando, reP*' 
tificando e ordinando il sreriere umano. 

V Èilucatiirp »yi|tftffl"o hnlla risi 
A realizzare ij^yoto di quanti amanP 

il progresso sociale, nói auguriamo che 
i maestri e maestre deHe altre provin-
S d'ItallaJmìtino queìifa'"dl Mantova^ 
si ràccolffanóìfóibè in sodalizio,; discur; 
ano suiropporlùriilà b menò dell'in-

hel ipretendere che lU cambio di que­
sta legge, lajCamera ali voti i prov-
ved imen lLJ l^^^* ' ^ discreto, non 
e vero, lonor. Sella? 

%' 

iti; 

iMtìr 

éghaMento religioso nelle sciiolcj per-;it 
m m ^ ^ MM^^ ^<?ì«i»I governo r 

e sulle autorità provinciali e comunali, 
affrellino la sdluzione del problem^^ 
più vitale che preocupa la nostra gè-

^ _ 

nerazioné. 

Abbiamo pariatò, giorni sétìèf"ctìn 
un deputato di q^s te provinqi|| che 
non milita nel camf)o dell'opposizione, 
e ^u questo riguardo ci ha deHj^^ia--, 
ro e tondo che a queste vergognóse 
transazioni nessun deputalQ^jnestpW 

Va-tjV, 

p acco^lscenderè. 'JÌXX^T^, aspettano 
n pezzo, gli ufficiali veneti/ 

•^•7: m. CRONACA GEPTADINA 
E NOTIZIE VÀRIE 

.̂r-

La salita al potere delliraestra ha 
dato airindirizzo della politica inter-
na dellarfrancia un impulso reazio-^ 
nario evidente. 

Eia F i e r a elei S a n t o quan­
tunque abbia rìcliiuinato sran copia di 
forestieri,:' pure sembr|^non abbia , ad 
èssere n ^ t o favorevole per le contrat-
tazioh^^ffi cavalli finora C^rrivatii sono 

Ti.. ^^ , ' ^±1 . 

La soppressior|^,arbitrarià del gior­
nale il CorsaiVe ' ~- Rochefort che sa-

k 

j r I 

f IH, V - l ^ ^ - - , im J LT Ì I 

i^à spedito alla nuova Galedonia-le pro­
emioni che tornano a girare per lé'̂ ^ 
vie dèlie ciltà,,— 

'?!,-. 

-^ r aggiornamento del 
processo^^P|ine ^ i l pellegrinaggio^^ 
liMoui^dès, a cui presero parte;450; 

ì - ii 

-L,^^ ^m: 

membri dell'assemblea, tutlociò non 
sig|]i|fìca forse che que'signori della 
l i s t ra , se potessé^b^ spiegherebberoJ| 
vessillo di Enrico Y.? :^i»^ 

' • " • " . ' • -r" 

È dire che vi sono dei,sedicenti li-

..V. 

in minor,,.uniero degP anni scorsi ed i 
prezzi'^e&fferatisSimi tengono lontani 
gr acquirenti 4<©^l i s ingegnano alla 
mèojlio. Il Valeri coi suoi ma^^nifìci ca-
yalli quest anno non comparve m Fa­

nti, 
I l mercato bÓvario di j eri fu in̂  

terrotto daL^temporale ,i;̂ deUa mattina, 
arrecando un grave danno a Padova; 
ma,; Lunedì speriamo che Giove Pluvio 
non vorrà rompere le ova, nel pame? 
re, ai trafficanti. 

^ ^ p - i ^^o^-.',--! 

heral ich^^utrpno simpatie pg^mara-
scialio Mac-Mahón! • 

\r ^ V 

I nostri lettóri ricorderanno quan; 
lo da noi venne scritto neil ultimo tìiP 
iStro a proposito della disponibilità.^^ 
deglimpiegati g iu^l ipn veneti che il 
l i n i e r o De-Falco vofg#^prolungata 
^hiss^iiino 7 a quando, ^adducendo il ; 
,pr,el^sto, offensivo pella magistratura 
yene^af^che quegli impiegati non cono­
scevano le leggi italiane. 

Orbene: nella tornata deìFi i cor, 
ronór. Setsmit-Doda r iy^J^al paese 

^loe glim-un Jàtlo molto gravjMé 
piegati in disponibilità erano circa 54 o. 
Vi sono dunque 515, individui c h e ^ ^ 
sendo^in grado di lavorare, percepi­
scono un emolumento, senza far nulla. 

Dopo un lavoro di un mese^ per fare 
e disfare la strada che dalla Posta 

^-Uiimiét 

-.%jLrtì^ji\n 

conduce al Gallo, lavoro che in pochi 
giorni doveva : essere compiuto ; dopo 
un mese invece non è ancora bene 

- . I - | 

completo. 
^^pe^ loVa l l a tosta jeri (13) si 

"poteva ìaJe i fanghi per mancanza di 
lastricato, senza andare ad Abano.' 

; Il Municipio sicuramente ^questa 
volta aspetterà le pietre di, macigno 
che giungono dalle cave di Josafat^per 
Sff^Sinine a queW importante lavorò. 

•fin qu.e^Jti g i o r n i in cui il con-
' L -

corso delle carrozze e 

^i 

Ma ciò poco importa al De-Fàlcò; 
egli intanto còpre i posti vacanti con 
nuovi impiegalij^aggravando lo sta­
to dì ^ d o p p i ì i ^ e s a , quella dei nùtì-
i^^Jmpiegati e l'altra di coloro e 
no in dipnibil i tà - PoverHtìlfiiI Pò. 
vero Veneto! 

,ei pasaeggieri 
è maggióre deCTblitó., sarebbe oppor-
tuno che anche nel crocivio della Via 
Si ;CarIo fosse collocata una guardia 
municipale^ onde.sorvegliarOj acche non 
succedano disgrazie. 

È uiscito il fecóndo fascicolo, della 
M 

so-

Un'al ì^^t ' l fe che aspetta da moln 
to tempo di essere votata e che è di 
tutta giustizia;; si e^ueM degli uffizi^^ 
lì'veneti. • 

Rinviata da oggi a domani, essa è 
ancora uii desiderio; e,potrebbe esser-
i ^ e r un bel pezzoj se, couie è pro-^ 
b a b ì l ^ % ministro Sella ^tSrrà sodo' 

\^ 

r Y 

*y rx-Hr-.t^-

Rassegna ~di' agricoltura^^ndustria e 
commercio^ pubblicato dalla nostra So­
cietà d'Incoraggiamento, Esso contiene: 

Il corso forzoso e le proposte del 
deputato Maurogonato. J5/, J'or^«'. - Nota 
sulle deposizioni provocate dall'inchie­
sta industriale?^. Tomwasbm. -^^JIo-
nografie industriali vi. -É r̂rera. -.. Gli 
insetti "^l'amcoltura G, PanéstrinL -

«Sulle condizioni dell' industria vinicola 
nel Ven^o A. Carpane. « R a s ^ n a 
dei fatti economici E, Morpurgo/^Hm-
ségna industriale /L Favaro, -

IS r ra t a C o r r i g e — Nella crona-
al-n oa teatrale del nostro amico 

-^ 

• ^ . 

raanteii.Bioafàmtnafciciìé£urono óni-
Q-̂ jtjgune parole: erróre ; che i no-

' stri^^léttori affanno c ^ r t a i ^ t e scor-
o: — cioè, invece di leggere. ttL»di^ 

esógùli:òn6 per benino la loro 
sparte » si dovea leggere : «Due , soli 
dÌlettanti|#BigonÌ e Toniolofieseguiro-

,,no ; per: benino la loro parte, w 

Esecutori Angelica Moro, Maini, Gàjàr-
éj BertoIasijBraccialini. Deiropera nctp,.,, 

è a, parlarne, perchè si è resa popolà-
re^in: tutta Europa eJiadova ebbe a 
vederla rappresentata ^^^^^tColte ae|§ 
ili, altra stagione di Fiera. , 

Comìncicrem||^darsopraho signora 
Moro, artista conosciuta nel campo del 
l'arte: era aspettala;;dal nostro pub-
bliòo favorevolmente. sfortuna però 
• • • • , * • • • " • ' ^ ^ ^ ^ - - t m ^ • ' 

volle che per indispòmfiolb non pò 
tesse far vjilere i suoi mezzi vocali.' 

Però la parte di Marghètita è be­
ne interpretata da Lei , la sua figura 
si ipresta moltissimo'ài personaffffio, e 
se questa indisposizióne non avesse a-
vuto luogo, refTetto sarebbe^ato pieno. 

La gentilissima Braccialìni contrai 
to ha bèlla voce, fresca, infcuonatà e si 

lubblico 

può presagire, dalla ,;^àrte di Schibel 
che eseguì, un avv;e^irie tale da per­
correre i principali teatri. 
rapplaudì nella sua sortita dffteSo atto) 

II sig. Gaj arre tenore è un giova­
ne che Ila una bella v ò S ^ canta di 
buona scuola, éfléga assai bene le no-
te; di testa con quelle di petto da trar-
ĵĵ f̂ ijin effetto sorprendente. Ebbe mol­
ti applausi e ben meritati, 
iv II Bertolasi: baritono. òse2;ui assft̂  
^bene la sua parte ,e specialmente nel­
la morte il pubblico lo applaudì e lo 
chiamo alla scena. 

^ .>^-^ j 

^-;i^--£yr 

Il basso Maini è una conoscenza 

=»"F 

nostra, riconfermato dalla stagione pàs-
sataj'è un eccellente Mefistofeley^oten-
te è f l f r ' ^a voce, il gesto sicuro, la 
parte bene interpretata ; nel Dio del-
loro il pubblico voleva il^o^s, 

I opri eseguironòvbene iti tutta Po-
p.era i loro pezzi,e furono/ applauditi 
Icori giustizia. 

!La messa in scena è decorosa e di 
effètto : buono il vestiario. L'orj^anista 
BctrhirolU e s e g u ì - ^ ^ e l ni£^estro plie 
è il suo accompagnamento^ neHa..scena 
della chiesa.'-, 

L' orchestra^^Qj;^.clotta dal Brigo 
pìrféttamentG eseguì il compito.', suo, 

' ^ I ' 

*̂ solo si desidererebbe che l'istrumenta-

^mi n-
h^ I 

i'-J*.^ll^. Y-'-\ 1 

le col quale finisce il ter?o atto, fosso 
;î un poco più ahimatOj tocche lasoìareb-
, he più duraturareffetto che produce nel 
', pubblico ̂  la bellissima mùsii:m. 

Ideat i '0 era pieno zeppo : nei pal-
cSlì"^facevano bella.mostra le signo­
re nostre: notammo anche polt,&fpre> 
stiere, belle le toillette\ è a presagirsi 

. che la stagionf^jfl,|à proficua all' im­
présa che lo nneritaj perchè allestì utf 
buon spettacolo. 

L ^ i ^ l j 

?.. * 

' •V-
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•fk'Ma'iTy 

, fflW ristreUe^zia; del Jgpipd non csì 
permise di estènderci in maerffiori det­
tagli^ 16 farenlo però nel pressing 
mero 

Ses»a - i 

^:','-

' • ^ . ' : i ' 

Mttliia ; è un cenno 
nobile Patrizio, scritto 

dal nostro concittadino Angelo Rìèllò^-
reso di pubblica .ragione c o i ^ j | i del 
Pròspeyini. 

Il Big,,^Angelo niello con nobile 
pensiero volle^ nella chiesa di S. Da-
niele in Padova erigere ^ a sue spese 
un monumento alMolin^cbe fu il ve-

J • • 

ro mecenate peV Riello. 
II, lavoro di scoltura venne affidato 

; j 

p n a c i p i ò ^ l imitareiPllìriaeBtrp, taloh 
^iFifef èrpitìustàvo, quando parlava délj 
Rosli*frava : 0i^hÌrimino è '^U 
bravo ladro: mB. iii òuésti ultimi teni-
pi egli ha BseiataaM^'^*:e anche i^^^ 
le imitazioni è ai'può ben, dire che ab^-
•bià; fatta una scuola a sé, la quale 

^ttfiliseca i i^^ t iméi i to colle sue ma-
' - " - ' " . - ^ _" • - - ^ ' 

nifèstazioni infinite, colle sue creazioni i 
lùiStiinose. • " ^ 

\ \ f- -

Ivjr siiff^einenle rìc(*tt«tp lu meriiéM^ 
^ . - l l a s ^ d a p é l ' - ' i r corrente 

^'cuizinhe venetf*HP'utiÌHà pubblica ha 
eletto; «Lnresuleule il èontettiustìnian, a 

¥^. 

al valènte ar t ica Luigi Ceccon, ed il 
monuniento venne inaugurato il 13 Giu­
gno corrente annive^ario della morte 
del Molin, 

Il teatro fu pieno, zeppo tutte e 
due le sere, rioii un palcpj non uno 
scanno libero ; tutto qua,nto di eletto 
racchiude Padova nostra^ era colà ra­
dunato. 

Ora, Egli è partito per Yi^iBa do­
ve, coglierà nuovi allorìj lasciando in 
tiitti coloro che l'udirono un vivo df-
siderio di riudirlo fra non itiolto tempo.. 

^ : -

:^"•:y 

p- -

' : La Biog^aa scritta con franca pa­
rola accenna alle mólte càriche sostehn-
te dal Molin durante il glorioso govej | 
no dfflyfeptìfiblica veneta^ e alle mol­
te beneficenze che quest'uomo genero­
so in vita elarffì ai Bisognosi non solo, 
ma anche ai giovani che svegli d in-
gegno mostravano inclinazioni alle ar­
ti ed alle^lettere; 

^^La bella idea eTil toccante pensie­
ro del RÌQllò'^S^ftno il suo sentire, e 
mostrano che la riconoscenza non è a-
liena nel Riello. Noi ne vorremmo ÌT 
mitato r esempio^ 

E r n e s t o f ioss i . Le" sere W^'^Slar- • 
tedi e M e r c ^ ^ ì p. p. ebbe questo di­
stinto A r t ^ p a prodursi sulle scene 
del nostro t e a t r o Garibaldi, La prima 
seraci diedelÈ^eaw, nella seconda l'yi-
mieto. Quanto al J^e^w egli è un' dram­
ma francese di Dumas padre a tuttV 
noto e sul quale il cronista non ha a di­
re,, se non ciò che,.dicono tutt i : essere 
un.rancido dramma che ha- finito i suoi 
tempi e non f£i. per ^^ngs t re scene, 
pei nostri gusti, pei nostn^.costumi. 

Al p r i n ^ affacciarsi sulla scena ™il 
Rossi venne salutato da una frene^sia 
indesQriyibile d'applausi. La produzio­
ne però venne accolta cott'freddezza; daU: 
pùbblico ; solo là i f lnà della TàvWnà' 
dove il Ros8Ì;ebbe campo jii spiegare 
r immenso suo talento artrocò^ fu vi-
vamente applaudita. 

IJ Amleto invece entusiasmò, ed in 
^ Rossi rivelò t u t t r i a 

Daìl ìarno-20 a L M 

r-
• • _ _ I , j-

-h , ' r , 

Estero . Parigi.^Me le voci di un 
cambiamento dì politica dei Governo frim-; 
cese verso l'Italia sono completamente false. 

^All'Asseniblea Buffet legge una let-
.• , I .risami . 'ii^ti'i^iiw- , , . j .:,, . 

tera del governatore^Jl quale chiede a es­
sere autorizzato a p^edere contro Ranĉ  
per aver^pai'tecipatO-_air insurrezione e per 
essere stato membco della Comune. 

,-^?, 
m-

V 

ifet; 

^ 

^A - • J 

x+iJ 

sua-gran-

Ebssij come il suo màéstrg^^Grusta-
vò Modena,, esercifò peri fermo Torec-
chio alla cadenza musicale della poé-
Sia nei.Ulasaici Italiani; - le infiessio-
ni della voce unite al suo gesto parco, 

j conquidono, strappano T ap­
plauso 

Berlino, La maggior parte dei Wdàt-
tori dei giornali di Berlino decise di prò-
testare contro il progetto di legge sulle 
stampe. 

InteriBo — Camera dei deputati -
(Seduta^^nÌ2 Giugno) Nicotera doman­
da che ia votiizìone..della ierrovìa Aretina 
abbia luogo domam—Da Camera accon­
sente. Si nassa quindi a disiiUtere il%proû ^ 
getto dHlll1glrovìtìP«flÌna - Savese - Mon--
ti-Corialano sì dichiara favorevole al prò-
ffetto ministeriùie. Si estende in considera-
zioni tecniche^ mioelU - combatte due li­
nee proposte dalla Commissione g^;^Si fa­
ranno concort̂ enza runa coìr altra; Il ca-
pitale è impiegtìto malamente. Deve farsi 
una sola linea, ^u^acca sostiene la linea 
Bucine-Buondusegnami^fDe-yincensi (mini-
stro) protesta contro le accuse lanciate al 
ministero. Espone la storia dei diversL 
progetti, *w 

—̂  É smentita la venuta dello czar in 
Italia. 

j - Si crede ctie il tràTtl^ commer-
ciaie esislenf?frà la Francia e l'Italia sarà 
^confermato 9»n poche modificazioni. 

A Fuscaldo (Cosenza) nel giorno 
dello Statuto furono affissi dei cartelli, di 
qiiésto genère-:î S5Ì.va la festa dei pretil^ili^; 
W Pio Nono ! 

, vice-piysidf'iUe il dott. GiòVfthni Simtellp* 
a ^egrgtui:i 1 àvyjj^De-Kii^Jd e; il sig. 
JWwn De Goharmis, a cassiere i! sìg. l\i-
citìcQ Cìerél , 

TREVISO —'WR'enerale il prodotto 
serico nella provincia non può dirsi ab-
bondarite,^ìno a Mercokidup. p, le ven-
dite furono in aume ì̂to ni quantità e d i prezzo. 

VERQiNA — I cattolici avrebbero voluto 
fare la j3^o«essioj|ìi; del : Corpus DoMfìtì 
fuori della (chiesa; ma ebbero paorflaidMn-
contrlHP^Sfthé ipir/fo forte per: 

MATNTOVA —Ieri ebbe luogo^J^pro-
iva deî  ponti m ferro sul lasro. 

^ L¥GIN mp 
* Giugno cori*, è aperta liT#s(ottoscrizionPa 

N: 1000 obbligazioni da 200 lire dei Pre-
stito Coniuiitile dì Legniigo'J presso il Mu­
nicipio e presso tutte le sèdi ed agenzie 

I • . ri - j -i>Ji iv - ^'1 •- f J I 

I nelle Provincie lotnbardo^^^ete della Bàri-
i cai del; Popolo di Firenze,, iucadcata del 
servizio del prestito stesso 

f iffIGtì teé La %cè deV Palesine 
dà una rivista commerciale della scorsa set-
timana, la quale assicura che il raccolto del 
frumento sarà, abbondante. 

.OTTAGKANÌÌ-' —^^Cì̂ 'scrivono. 
éi' ^tUiwrissiìHò Sig, Direttore 

Jeri '|§ t̂ìnd,> îiit̂  seguito a n^ndat 
Ctìttuni^el Sig. Giudice Istruttore pi'eiso 
il Tribvihale GìvffGorri^^^Este, dalimivre-. 
scìallò comantiante qóèTO Stazioh^^ '̂jieniva 
arrestato Fanin prète Domenico, imputato 
di complicità nel matrricidìodi Gasale^^^pìlòsia 

Vuolsicheilreverendoabbiainseg^^Mlie 2 
nuoreVa sbarazzarsi della vecchia strega col 
mezzo delPacido solforicp/, e vuoìsùabbia rice-
vuttt i^gttUiijipggetti e (itìnai'o pe^|b|rar Jê  dai 
m l̂éficii dì stregoneria. Quello poi che è 
più cui-ioso Sì è, che il degno sacerdote 
vecchio di settantaquattro anni 'avrebbe 
fatto consistere i suoi scongiuri in cei*tl 
toccuaieati nefandi alla più bella e più gio* 
vìne delle due sorelle-

' V - l ' 

Tutto ad onore della santa bottega ove 
la giustìzia confermasse. 

."^È^i^ì^ae^" ^-T^SÉ^f^'" 

// Gerente ;re*poHs«/)(̂ F^S%fani iî ilfinio 
. ' ^ z -* '"'^tT.^'^i/ii-^-JT^T*-. 

n\ 
ifài: 

•T^ i^^" 

^ i ^ ^ \ . ' ^ . A - - - ^ - S 

•'•'^•- Padova.:i3 6i.Z 
Pregiatis^Sig, nimtoi-e 
A Tétlitìcà 'di quanto leggésinella^^fe 

naca Cittadina dpr N. 70 del di Lei repu-
tuto Giornale in data IS cpiTe^LeJia pre» 

*ff^l:1#" 

V E ^ I A - - L'altro jejpta^ Corte 
^^d^Assise^be tinè il processo pei* furto di 

ÌT,'^7^--,-„^C,- I 

ià 

Dacché non avevamo'; più veduto 
il Rossi lo trovammo, se è lecito così 
esprimerci, più perfettof*!Rossi ha i l 
merito incontestabile Jl'essèrèèta^o *i'^ 
i .primi in Italia a fàWì gustare le nìè-̂  
rayigliose creazioni dèlia poesia inglese, 
^t; Invitiamo gli attori a studiare in Er­
nesto Eos,si Fespressione del vero.,' -"^^ 

Studiò fino nella sU;%i,sintesi, e spie-^ 
gb Shakespeare con belle,e facili lezi^^ 
ni che restano e rester&nho ad atte­
stare mai sempre la sua erudizione^ il 
SUO talento, il molto suo studio. 

Bossi allievo di Modena, prese da 

caffè, che (|4b|ttevqsi da più gìornìj ej in; 
arguito a ^dt^tto affermativo dei girirafl 
per tutte*f^Uestionì, eccetto che per la 
colpabilità del Vio Angelo che fu subito 
messo \iì libertà, e per la ricettazione dor 
Iosa previo trattato coi„^|||^ri a carie 
dql Bassano, furono condannati: 

Vóitolina Giov|pn|^,ad anni 6 di reclu-
^h^^ "Ila s^-veglianza^ed agli accessori di 
Hè^}: CenttVzzo Antonio e Reggio Andrea 
ad anni l4||||i reclusione ed accessori ed44 
alla sorveglianzaj Lazzari Fermo, Slega 

.̂ jGiacomÒ e Scatlégaio Giuseppe ad anni 5, 
ĵ f Ua sorveglianza ed accessorijlte Bassano 

Giuseppe al carcere per anni 4, computati) 
il carcere soIFerto ed al pagamento di L.3840 
cogli interessi e spese da liquidarsi ; i pri-
n̂ i sei per furto qualificato e il Bassano per 

t ^ ^ r w T 

i 

go di pubblicare i|g4^piu prossimo numero 
quanto ^|g|ie; 

I l sig. Dal-n camuifandosi da iml)ar-
ziale,̂ ^CTà zelante protettore del decoro 
della Società Filodrammatica Iridè-Conco?-
dia segnala, svisandolo, un incidente avve­
nuto la sera del prossimo ̂ passalo lunedì 
nel Teatro Concordi, l i poco spiritoso ar­
ticolista raccogliendo un fatto per sé stes­
so di nessuna importanza ^ e b b e dovuto 
darsi almeno la pena di'̂ conoscerlo^ ed al­
lora non sarebbe venuto alla gesuitica sua 
conclusione. 

La Itisione fu dura Wtà'ptista, 
J A I 

itì̂  Sappia adunque che. xgj^ è affatto ve­
ro essere stato il sig, Berg...,,. ; condotto 
nella cappona)» trà^yischi e le risate, per^ 
che gli altri non hanno giudicalo quel fut-

'to col senno di cui egli solo ha il mono­
polio. Ciò valga a tronqui llizzare la sua te­
nera fibra e ad insegnargli ad essere più 
pru^ipte e più esatto. 

Ho Tonare di protestarmi di Lei; sig» 
Direttore Devotissimo 

Federico Bergami 

» 

•M 
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m^?fi^^ 

La privH^iatae^ipremiata Società ^ . C ; ^ h e C. ^ e -
ne;i:ia avverte^ di tènere; ili premo" concimi adatti alta coltivazione della 
C a n a p e ^ Crraffio, F r u M l b n t ^ 0 e 
-̂ Tali Concimi tutti t^bàse di mtWf 

<erÌ4?j K i ^ a j e ecc 
umane eiji; orinej,̂ ,yeng^ 

i ' -. 

no preparati' in modo speciale per ógni coltura e g » r a n t a l i i s eéza 
^ ̂  

i ^ .^-';-i-\-' i. : 

La modicità del loro prezzo in confronto di altri Conciiriif«délla m -fi j . j 
:^È 

desima ricchéfS eTO&multàti otteriùtì nelle ultime" seminagioni sono ciri 
costanze che neassièaranoiUtffavore dei coltiva tori. 

. - * • ' . • ' • - ' • - ' -

I programmi si distribuisòòno gratuitamente presso l'unico incaricato 
-"î ts 

per la Provincia di Padova, Sig G. A. BBUNETTIj Vìa Zattere W 1240 C. 

m& la, BommWM IMro 
H 

• 1 ^ 

iS^seppe <̂ dedicato. 
^ r 

Prezzo 
Specialità denaPremiata FàbtóSFLiquori^ 

-^'ÌL^ 
ri- i 

1 r 

h ^ 

Specialità (ieBT'srfa 
..Vero:: 

m ^\^'- -i. 

^^z m^ y . H^ •!* 
1 • 

r. "b 

f • k 
^ ? 

j -n . J" iĵ ^^ei 

slitta/Prezzo lire 3.Sa;h#i-^ljitpo 

Coca 
•_ L 

/ f 

OgOì I suddetta liquori, si spediscon gb dietro 
P vag^Mt^^tale da ding^si airindit'iz^b dèKrpffcatò? 

La vendita itfTadova è affidata al sis", GKV;i?é 
^̂ .NEMCI .":¥ia-- f Ì:tter6:::N; ' 1240 .-C'"i:̂ ^̂ :B̂  

"4tói 

jj+c 

h -, 

jRwisM mensile 
j - = ^ - - = - ,• • • • • • . • . . - • • ' • :' 

disile nuove invenzioni , sti'-tu-rie i? ^Ù-Ì 

c i t a iK'gli uvvisi oommcrtKUî *''iti'UistniA-! 
li, si pubblica in Torino il -l.*̂  Ì ugni mescci 

Bè^assoi;itizÌ0ni tt qut'slo tl^itWiitó e;leì 
IhSerziàivk'rii avvisi od itìiVnViiî ^̂ ^ 

amino Mg limi can sala, quattro stanze e cucina a 

m 

_ __ pianterreno; in primo pianò tre stanze padronali:^ 
godisi ri»ph *'''̂ ova J tre da servitù: Stalla. KiffiessaPGantina, Lisciala ed aU 

ET 4 

g 
mh^Zdliere iV.°4240 C I. P '̂4'adovi.. - Sii 
niccomijnda particolarmente ai vSî 'g. com-i 
itìcrcianii ed industriali tale pubblicazione; lai 
più tVibuon meréato che si slaiitpi \i\ UaliaJ 
specmimentepep^-lf mserzìont^m'gu avvisi,! 

ciiuipleto \ 
^̂ , è (luratu.rq 

tleile' lifilKizlom ,e vie pulibliì^lìTcoH'luiiìit^goi 
della CuA'boUte. 

• ^ " , . ^ • : 

il nìigJiore ed il meno costoso (lei disìn^ì 
feltantì privilegiuto in favore dèlta Società! 

MMfaiite una minima spe^u giornaliera' 
spariscono le esalazioni d|lje latrino e orina­
to) pubblici. 

Vendita con Privativa presso il sig. 
G. A. Bau NETTI Via Zattere N.l 240 C l.P, 
airiugroBSQ ed a! minuto con sconto ai riven­
ditori. Uffett m @Ìcias*o g a r i a i i 4 | | 

tri locali con un- campo e mezzo circa :di tetìra a 
Mtteto -e giardino ifiZernaanGomun^ìMogn^ 
;|lgto a due miglia e mezzo dall'Umciopostale|^tSl:egrar-
flco e ferrovia 

- ^« ì 
y'r\ 

\u 
Rivolgersi^ir Agenzia JZaborra in Padova. 

i r .̂  

hi^.R' 

e copioso assortimento-
Si m&mm e dmuflif lini di ; 

DmBfiRIGS 
entità dal ;. sig. 

a A. BRUNEITI Via Zattere N.«l 240 G I. P. 
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